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SETTORE BILANCIO E SVILUPPO 
 

ORIGINALE 

DETERMINAZIONE  N. 49    DEL 22-06-2020 

 

Oggetto: Liquidazione Bonus Covid19 esercizio commerciale Comune di Satriano (3° 

Liq.) 

 

L'anno duemilaventi addì ventidue del mese di giugno,  

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Visto:  

 il decreto del Presidente N. 3 del 07/11/2018 con il quale sono stati attribuiti allo 
scrivente le funzioni di cui all’art. 107 del D.L.vo n. 267 del 18.08.2000; 

 il decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico sull’Ordinamento degli 
Enti Locali” ed in particolare l’art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in 
materia di gestione, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa; 

 il vigente Regolamento di contabilità, ed in particolare gli articoli che definiscono 
le procedure per l’assunzione degli impegni di spesa; 

 il vigente regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 la Legge Regionale n. 20/2008 art. 15 comma 5; 

 lo Statuto dell’Unione dei Comuni del Versante Ionico; 

 La delibera Consiliare Unione dei Comuni del Versante Ionico n. 2 del 16.12.2008 
con la quale l’Unione ha assunto i rapporti giuridici attivi e passivi trasferiti dalla 
ex Comunità Montana Versante Ionico; 

 

Premesso: 

 che l'Unione dei Comuni del Versante Ionico è titolare della funzione dei servizi 

sociali, conferita con apposita convenzione dai comuni di: Guardavalle, Santa 

Caterina, Badolato, Isca sullo Ionio, S. Andrea Apostolo dello Ionio, San Sostene, 

Davoli e Cardinale facenti parte dell'Unione e per i Comuni di Satriano e Montepaone 

esterni al proprio territorio; 

 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, 

adottata al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei familiari privi della possibilità di 

approvvigionarsi di  generi di prima necessità, a causa dell’emergenza derivante 

dall’epidemia COVID-19;  

 

Visti: 

1. l'art. 2 comma 4 dell'ordinanza 650/2020 il quale stabilisce che : Sulla base di quanto 

assegnato ai sensi del presente articolo, nonché delle donazioni di cui all’art. 66 del 
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decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, ciascun comune è autorizzato all’acquisizione, in deroga 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

A. di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi 

commerciali contenuti nell’elenco pubblicato da ciascun comune nel proprio 

sito istituzionale; 

B. di generi alimentari o prodotti di prima necessità. 

2. l'art. 2 comma 6  dell'ordinanza 650/2020 il quale stabilisce che : L’ufficio dei servizi sociali 

di ciascun comune individua la platea dei beneficiari ed il relativo contributo tra i nuclei 

familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus 

Covid-19 e tra quelli in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali 

con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico. 

 

Visto che al fine di dare esatta attuazione all'art. 2 comma 6  dell'ordinanza 650/2020 i comuni 

di:  

− Guardavalle con deliberazione della Giunta n. 32 del 3.4.2020; 

− Santa Caterina con deliberazione della Giunta n. 46  del 3.4.2020; 

− Badolato con deliberazione della Giunta n. 29 del 31.3.2020; 

− Isca sullo Ionio con deliberazione della Giunta n. 19 del 31.3.2020; 

− S. Andrea Apostolo dello Ionio con deliberazione della Giunta n. 27 del 2.4.2020; 

− San Sostene con deliberazione della Giunta n. 21 del 1.4.2020; 

− Cardinale con deliberazione della Giunta n. 18 del 2.4.2020; 

− Satriano con deliberazione della Giunta n. 20 del 2.4.2020; 

con le predette delibere, qui integralmente richiamate, hanno dato atto d'indirizzo al servizio 

sociale dell'unione, per individuare la struttura organizzativa che deve elaborare e adottare 

tutti i procedimenti amministrativi, compreso l'impegno e la liquidazione delle somme 

necessarie al fine di realizzare quanto disposto con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, approvando: disciplinare, avviso e schema di 

domanda per l'assegnazione dei buoni spesa a soggetti in grave difficoltà; 
 
 

Considerato: 
 

 il DPCM 28.3.2020 recante i “Criteri di formazione e di riparto del Fondo di solidarietà 

comunale 2020” e l'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione della Protezione 

Civile n.  658 del  29.3.2020 recante“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in 

relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili”, con la quale si è disposta la ripartizione dell'importo 

messo a disposizione, entro il 31 marzo 2020, dal Ministero dell'Interno in favore dei Comuni 

per misure urgenti di solidarietà alimentare; 

 

 che i Comuni hanno comunicato la somma a ciascuno assegnata e in elenco specificata, da 

erogare agli aventi diritto sotto forma di buoni spesa per l’acquisto di generi di prima 

necessità presso gli esercizi commerciali contenuti nell’elenco pubblicato dall'Ente sui siti 

istituzionali dell'Unione e dei Comuni per come di seguito specificato: 

A. Guardavalle       € 44.820,00 n. 1.500 Buoni da € 20 e n.1482 da € 10,00 

B. Santa Caterina dello Ionio  € 20.480,00 n. 1.024 Buoni da € 20,00 

C. Badolato         € 27.260,00 n. 1.363 Buoni da € 20,00 



D. Isca sullo Ionio        € 15.000,00 n. 750   Buoni da € 20,00   

E. S.Andrea Apostolo dello Ionio  € 15.460,00 n. 773    Buoni da € 20,00 

F. San Sostene        € 13.440,00 n. 672    Buoni da € 20,00 

G. Cardinale         € 20.460,00 n. 1.023  Buoni da € 20,00 

H. Satriano          € 30.040,00 n. 1.502  Buoni da € 20,00 

  

 che, pertanto, con propria determinazione n. 17 del 4.4.2020, è stato approvato il piano di 

lavoro e avviato il procedimento per l’erogazione dei buoni spesa in conformità alle direttive 

deliberate dai comuni dell'Unione sopra elencati, specificando che per mero errore materiale 

di battitura nella determina n,17 del 4.4.2020 è stato scritto n. 1.700 buoni da € 20,00 per il 

Comune di Guardavalle anziché di n. 1.500,00 da € 20,00 e al Comune di Sant’Andrea 

Apostolo dello Ionio, n. 733 buoni da € 20,00 anziché n. 773 da € 20,00; 

 che con la tabella che precede i due errori sono stati corretti; 

 che le attività commerciali di vicinato, comprese anche le medio strutture presenti sul 

territorio, gli esercizi di rivendita di prodotti per l’igiene e le farmacie, interessate a 

convenzionarsi con i Comuni per questo servizio hanno prodotto istanza per aderire 

all'iniziativa e, contestualmente, assumersi l'impegno di fare quanto loro richiesto; 
 

Dato atto che gli esercenti richiedenti i rimborsi sono fra quelli convenzionati per 

l’erogazione dei beni attraverso i buoni, per come sopra specificato; 

 

Visto la richiesta di rimborso dei buoni ai fini della liquidazione, (no split payment ex art. 

17ter del d.P.R. 633/72), con allegati i buoni cartacei  per come di seguito elencate: 

 

PROT./ANNO ESERCIZIO COMMERCIALE N. BUONI
IMPORTO DA 

PAGARE
COORDINATE BANCARIE

9906/2020
URBAN MARKET DI SGRO' 

GIOVANNI   P.I. 03196320794 776 € 15.520,00
IT 66L0 5387 4285 0000 0009 59555

 

Preso atto che con deliberazione n. 313 del 9 aprile 2020 l'ANAC ha affermato che: “I buoni 

spesa e gli acquisti diretti di generi alimentari e prodotti di prima necessità consentiti in base 

all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020 

sono assimilabili ai voucher sociali, sostanziandosi in modalità di erogazione sostitutive di 

contributi economici in favore di soggetti che versano in stato di bisogno. Per l’effetto, alle 

erogazioni dirette di tali contributi da parte della pubblica amministrazione non si applicano 

le disposizioni contenute nella determina n. 556 del 31/5/2017 sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari” e, con il Comunicato del Presidente del 9 aprile 2020, interviene sull’erogazione 

dei buoni spesa legata all’emergenza Coronavirus precisando che è esente dall’obbligo di 

acquisizione del CIG; 

 

Ritenuta la propria competenza a procedere all'impegno e liquidazione della somma 

sopradetta in favore dell'esercente in commento, ai sensi dell'art. 107 del D.lgs. 267/2000, 

giusto decreto sindacale n. 1 del 2 gennaio 2020 di nomina quale Responsabile del Settore, 

stante la deliberazione della Giunta comunale, con la quale il sottoscritto è stato 

espressamente nominato responsabile del procedimento nella qualità di Responsabile del 



Servizio sociale Associato dell’Unione, cui il Comune ha conferito la funzione per lo 

svolgimento in forma associata ai sensi dell’art. 30 del D.lgs n. 267/2000; 
 

D E T E R M I N A 
 

1. Di approvare le premesse che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 
2. Di liquidare in favore dell' esercente l'importo spettante per come specificato nella 

tabella che segue a saldo della nota di richiesta: 
 

PROT./ANNO ESERCIZIO COMMERCIALE N. BUONI
IMPORTO DA 

PAGARE
COORDINATE BANCARIE

9906/2020
URBAN MARKET DI SGRO' 

GIOVANNI   P.I. 03196320794 776 € 15.520,00
IT 66L0 5387 4285 0000 0009 59555

 
 

3. Di dare atto che la somma liquidata non è soggetta a split payment ex art. 17ter del d.P.R, n. 
633/72; 
 

4. Di porre l'onere della spesa complessiva per € 15.520,00 sull'intervento “Utilizzo contributo 
statale per emergenza Covid-19 – Buoni spesa” del corrente bilancio di previsione del 
Comune. 
 

5. Di trasmettere la presente al servizio finanziario del Comune per l’emissione del mandato di 
pagamento mediante bonifico sul conto corrente bancario, i cui estremi sono stati riportati 
nella richiesta di rimborso. 
 

 

 

Letto e sottoscritto a norma di legge. 

                                             
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 LAROCCA VINCENZO 
                                                                                           
                                                           Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 

 

 


